
Impianto  fotovoltaico  tra
Melilli e Carlentini, Carta:
“Sospendere  iter
autorizzativi”
Il  presidente  della  Commissione  regionale  Territorio  e
Ambiente,  Giuseppe  Carta,  ha  chiesto  un’audizione  urgente
dell’assessore regionale per l’Energia e i Servizi di Pubblica
Utilità,  Roberto  Di  Mauro,  e  dell’assessore  regionale
Territorio  e  Ambiente,  Elena  Pagana.  Motivo  della
convocazione, chiarimenti sulla realizzazione di una centrale
e opere connesse agli impianti fotovoltaici sul territorio dei
comuni di Carlentini e Melilli, per capacità superiori a 200
MW.
“Questi impianti per dimensione, capacità e localizzazione,
rischiano di avere un impatto fortemente negativo non solo
sull’economia agricola ma anche sul turismo – afferma Carta –
Bisogna considerare che nella zona di interesse sono presenti
numerose strutture ricettive agrituristiche”. E poi aggiunge:
“La  vicinanza  con  il  centro  abitato  potrebbe  determinare
problemi di sicurezza di non poco rilievo”.
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Alla  luce  di  queste  criticità,  il  presidente  Carta  si
interroga  sull’opportunità  di  sospendere  gli  iter
autorizzativi degli impianti, per verificarne la regolarità
formale  e  la  compatibilità  con  le  caratteristiche  del
territorio, sottolineando come l’ubicazione potrebbe insistere
su aree in cui sono presenti vincoli di natura paesaggistica
ed archeologica.
All’audizione  sono  stati  invitati  a  partecipare  anche  il
presidente  della  commissione  tecnica  specialistica,  Gaetano
Armao, il sindaco del Comune di Carlentini e il vicesindaco di
Melilli, i rappresentanti regionali TERNA, i rappresentanti
delle società richiedenti oltre ai cittadini che hanno chiesto
l’intervento.


